
La frontiera non è un limite.

“Combattere la tecnologia significa
combattere l’ingegno umano”. Con
questa affermazione il programma di
Intelligenza Artificiale della IBM
Project Debater si è recentemente
confrontato, sotto le vesti di un display
dalle dimensioni umane e con voce

sintetica femminile, in un dibattito durato 20 minuti con due oratori
sul tema della telemedicina. Nel dibattito il software ha sostenuto
che i governi dovrebbero sovvenzionare l’esplorazione dello spazio,
quindi la telemedicina dovrebbe essere utilizzata più ampiamente.

La capacità di argomentare dell’Intelligenza Artificiale continua a
progredire e a sorprendere, iniziando a farsi percepire dal pubblico
più istruttiva ed efficace dei competitori umani. Arriveremo presto
all’oratoria greca e latina di Gorgia o Cicerone?  In fondo, una delle
recenti realizzazioni di robot con IA si chiama Sofia.

Intanto rilevo con molto interesse la presenza di un professore
universitario di “informatica e filosofia” (Chris Reed, Università di
Dundee)  in questa demo dell’IBM, che mi richiama alla mente
quanto sostenuto dal professore Ivano Dionigi, famoso latinista
italiano,  che cita Steve Jobs e il bisogno che abbiamo di “ingegneri
rinascimentali”.

L’intelligenza Artificiale ha aperto una nuova frontiera che richiede
nuovi pionieri con nuovi saperi. 

https://www.laculturavivente.it/2018/06/20/la-frontiera-non-e-un-limite/
https://www.wired.com/story/now-the-computer-can-argue-with-you/?mbid=social_fb_onsiteshare
https://video.d.repubblica.it/lifestyle/ecco-sophia-la-donna-robot-che-parla-ricorda-e-prova-emozioni/6751/6868
https://www.youtube.com/attribution_link?a=pbkWmU1Icqw&u=%2Fwatch%3Fv%3DrxPZY2o9jXg%26feature%3Dshare

